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P R O F E S S I O N I 
ESPERTI IN S I C U R E Z Z A 

Prevenire incendi e infortuni 
Evento Promos a Benevento 
IL CAPOLUOGO SANNITA HA OSPITATO IL TERZO APPUNTAMENTO DEL PROGRAMMA REGIONALE 
INIZIATIVA ORGANIZZATA IN COLLABORAZIONE CON L'INAIL, UNIONCAMERE E CONFINDUSTRIA 

S I C U R E Z Z A E P R E V E N Z I O N E : f a 
tappa mercoledì scorso alla Ca-
mera di Commercio di Bene-
vento, il Terzo appuntamento del 
Programma regionale 2012 rea-
lizzato dal Consorzio Promos Ri-
cerche insieme con Unioncame-
re Campania ed Inail Campania, 
e da quest'anno, anche con la Di-
rezione Regionale dei Vigili del 
Fuoco, oltre al contributo del Di-
partimento Provinciale del Mi-
nistero del Lavoro e che si fregia 
del Patrocinio dell'Assessorato al 
Lavoro della Regione Campania. 
Questo un nuovo iter informati-
vo-formativo, che viene propo-
sto in tutte Camera di Commer-
cio della Campania, coinvolge re-
sponsabili di impresa e loro con-
sulenti e si sviluppa attraverso una 
perecisa articolazione: 
Convegno "Safety Day su RSI, 
Gestione Sicurezza ed Antincen-
dio" di presentazione dell' inizia-
tiva alle rappresentanze istituzio-
nali e datoriali territoriali; 
"Workshop" tematico sugli aspet-
ti della manutenzione e le buone 
prassi inerenti alle specificità set-
toriali e territoriali; 
Corso gratuito per "Esperto di 
progettazione di Sistemi di Ge-
stione della Safety", per 25 par-
tecipanti, di tre giorni da otto ore 
cadauno, da realizzare con il sup-
porto di Organismi per la for-
mazione accreditati da Accredia. 
A Benevento, la giornata, che ha 
registrato circa 80 partecipanti, è 
stata articolata in due momenti: 
la mattina con il "Safety Day" su 
Rsi e Gestione Sicurezza Antin-

cendio, aperto con i saluti del Pre-
sidente della Camera di Com-
mercio di Benevento, Gennarino 
Mastello, che introduce gli in-
terventi del vice presidente di 
Confìndustria Benevento, Carlo 
Verricchio, del presidente del-
l'Ordine degli Ingegneri di Be-
nevento, Francesco Cardone e 
del Direttore Territoriale del Mi-
nistero del Lavoro, Giuseppe Lo-
dato. L'apertura dei lavori è affi-
data all'Amministratore Delega-
to del Consorzio Promos Ricer-
che, Ferdinando Flagiello e al Di-
rettore Regionale dell'lnail Cam-
pania, Emidio Silenzi, a cui so-
no seguite le relazioni tecniche 
del Primo Dirigente dei Vigili del 
Fuoco Campania, Luigi Giudice 
e del Coordinatore della Contarp 
Inail Campania, Raffaele D'An-
gelo. Nel pomeriggio, il wor-
kshop su "Gestione, manuten-
zione, buone prassi e proposte 
settoriali e territoriali", viene aper-
to dal Direttore Regionale dei Vi-
gili del Fuoco, Guido Parisi e dal-
l'Assessore alle Politiche Forma-
tive della Provincia di Beneven-
to, Annachiara Palmieri, a se-
guire gli interventi della Respon-
sabile dell'lnail Benevento, Anna 
Villanova e del Comandante dei 
Vigili del Fuoco di Benevento, 
Serafino Vassalli. Gli interventi 
delle Istituzioni e delle Organiz-
zazioni locali, moderate dal Di-
rettore Generale del Consorzio 
Promos Ricerche, Attilio Mon-
tefiisco, hanno preceduto la pre-
sentazione di Sistemi di Gestione 
da parte delle aziende. In partico-

lare, sono intervenuti: Paolo Sal-
vatore D'Onofrio della Contarp 
Inail, il vice comandante ed il re-
sponsabile Prevenzione Incendi 
dei Vigili del Fuoco di Beneven-
to, Giovanni Vassallo e Carmine 
Bozzi, Giovanni Masottin, in rap-
presentanza dell'Ordine degli In-
gegneri di Benevento e Angelo 
Nuzzolo del Cpt di Benevento. 
Hanno presentato le proprie espe-
rienze aziendali, dibattendole con 
gli esperti presenti, Salvatore 
Montesano del Gruppo Matalu-
ni Oleifìci, l'ingegner Razzano 
della Ficomirrors srl e Pietro Var-
ricchio dellìmeva spa, invitati da 
Confìndustria Benevento. L'Or-
dine degli Ingegneri della provin-
cia di Benevento, ha riconosciu-
to ad oltre venti partecipanti iscrit-
ti all'Ordine, un attestato di otto 
ore valido come aggiornamento 
per Rspp Mod. B. In sede di con-
vegno sono state presentate oltre 
venti richieste d'iscrizione al cor-
so gratuito per "Esperti di pro-
gettazione di Sistemi di Gestione 
della Safety" che si terrà il 10, 11 
e 12 Dicembre presso la Camera 
di Commercio di Benevento. 
Le richieste di partecipazione al 
corso, dovranno pervenire al Con-
sorzio Promos Ricerche entro il 30 
novembre e potranno essere per-
fezionate utilizzando la scheda 
presente sul sito www.promosri-
cerche.org. In sede di selezione 
sarà datala precedenza ai parte-
cipanti al Convegno, privilegian-
do la partecipazione di un rap-
presentante per ogni azienda e/o 
organizzazione. • • • 

PSICOLOGI 

Operatore territoriale 
A Napoli e Caserta 
si firma per la legge 
PROSEGUE la mobilitazione degli psicologi campani per la terza edi-
zione della Settimana del benessere psicologico, che si conclude og-
gi. II tema scelto per il 2012 è l'intervento psicologico nei conte-
sti territoriali. "Una scelta — fa notare il presidente Raffaele Fela-
co - assunta anche in considerazione del fatto che stiamo presen-
tando una legge ad iniziativa popolare per l'istituzione dello psi-
cologo del territorio', che andrebbe a colmare il vuoto presente in 
Italia nei settori dei servizi sociali e della scuola". Per coinvolgere 
maggiormente la cittadinanza su questo tema, oltre alle 200 con-
ferenze organizzate in tutto il territorio regionale, l'Ordine pro-
muove la raccolta firme nelle Isole del benessere allestite nei pun-
ti strategici dei comuni che partecipano alla Settimana. 
II prossimo appuntamento è a Napoli, in via Scarlatti (angolo via 
Mediani) al Vomero, dove dalle 10 alle 19 di oggi i cittadini po-
tranno raccogliere materiale e informazioni sulla proposta di leg-
ge e firmare. Sarà possibile firmare anche domani, a Caserta, in 
piazza Vanvitelli, dove dalle 10 alle 13 di domenica i cittadini po-
tranno apporre le loro sottoscrizioni. 
Saranno presenti anche il sindaco di Caserta, Pio Del Gaudio, e 
l'assessore comunale alle Politiche sociali, Emiliano Casale. "Per 
la prima volta — sottolinea Felaco - si discute sull'opportunità di 
stabilizzare la figura dello psicologo nell'ambito dei servizi sociali 
e della scuola. Si tratta di un'esigenza da sempre sentita tra i citta-
dini, sulla quale però il legislatore non è ancora intervenuto per 
istituzionalizzare la situazione". 
In caso di esito positivo nella raccolta delle firme e di approvazio-
ne da parte del Consiglio regionale, spetterà ai 52 Ambiti territo-
riali per i Piani sociali di zona la realizzazione di tale sistema. Co-
me emerge dalla relazione illustrativa della proposta di legge, di-
versi Piani sociali di zona hanno dato risposta a quest'esigenza me-
diante l'acquisizione della professionalità dello psicologo, tuttavia 
questa figura non è ancora prevista in modo strutturato e conti-
nuativo. 
"Affinchè si completi l'iter legislativo — conclude Felaco — occorre 
chiaramente una volontà politica. L'unica arma che abbiamo per 
condizionarla è la volontà popolare. La raccolta delle firme serve 
proprio per dimostrare alle Istituzioni regionali che c'è una volontà 
diffusa". Oggi, infine, presso il Piccolo Auditorium "Enzo Avita-
bile" dell'Associazione Musicale "Natale Ciccarelli", in Vico de'-
Liguori A3 Marianella - Napoli, si terrà alle ore 17 la conferenza 
"Cultura, Arte e Servizi Sociali: strumenti di trasformazione terri-
toriale", organizzata da Maria Iommelli, psicologa-psicoterapeu-
ta, interverranno, oltre a Felaco, il sindaco di Napoli Luigi de Ma-
gistris e Angelo Pisani presidente della Vili Municipalità di Na-
poli. • • • 
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Norme sulla privacy e semplificazione, nodi irrisolti 
DI RICCARDO IMPERIALI 
E ROSARIO IMPERIALI 

IL PROCESSO di semplificazione 
della privaq' ha avuto inizio a 
partire dal 2010, non sempre con 
esiti favorevoli sul piano della 
concreta, maggiore facilitazione. 
Alcune recenti iniziative di eso-
neri complessivi dal dettato nor-
mativo non appaiono plausibili, 
né in base al criterio dell'effetti-
va semplificazione né secondo la 
congruità con la piattaforma co-
munitaria. 

Rischio di confusione 
Queste modifiche rischiano di 

creare uno stato di generale con-
fusione soprattutto in quel mon-
do imprenditoriale che dovrebbe 
esserne il primo beneficiario. In 
ogni caso, va certamente contra-
stata - in quanto destituita di al-
cun fondamento - l'interpreta-
zione secondo cui a seguito di 
questi interventi legislativi, le 
aziende non sarebbero più tenu-
te, di fatto, a conformarsi al co-
dice privacy. 

Se tra le grandi imprese la di-
sciplina dei dati personali è giu-

stamente considerata uno dei 
principali profili di compliance 
legale, tanto da sviluppare mo-
dalità di integrazione e sinergia 
con il modello organizzativo 231, 
ben diversa è l'atmosfera che si re-
spira nel panorama delle piccole 
e medie imprese. 

Percezione diffusa 
La percezione diffusa tra le 

Pini è quella di una sorta di 
"smobilizzo" del "problema" e la 
semplificazione è stata letta come 
eliminazione dalla propria "agen-
da dei lavori" delle attività di 
compliance da compiere ovvero 
da monitorare e aggiornare. 

Questa pericolosa suggestio-
ne è principalmente l'effetto di tre 
interventi normativi (due già 
convertiti in legge ed il terzo an-
cora in forma di proposta) che 
hanno riguardato: l'abolizione 
dell'obbligo di redigere ed ag-
giornare il Documento Pro-
grammatico per la Sicurezza 
(DPS), prevista dal decreto legge 
"semplifica Italia; l'esclusione dei 
dati relativi a persone giuridiche, 
dall'ambito di applicazione del 
codice "privacy", contenuta nel 

"decretosalva-Italia"; la proposta 
di esclusione dall'ambito di ap-
plicazione del codice privacy, dei 
dati personali di persone fisiche 
che agiscono nell'esercizio di at-
tività professionali, contenuta 
nella proposta governativa "sem-
plificazione 2", ancora in attesa di 
presentazione al Parlamento per 
il necessario iter di approvazione. 

Alla luce di tali iniziative, ap-
paiono subito evidenti due con-
siderazioni. Tutti gli interventi ci-
tati nulla tolgono all'impianto 
obbligatorio cui le aziende devo-
no conformarsi, allorquando uti-
lizzano informazioni suscettibili 
di identificare, anche indiretta-
mente, un individuo (i ed. "dati 
personali"). 

Necessario organizzarsi 
Le aziende, sia quelle grandi 

che le Pmi, dovranno continua-
re a dotarsi di una struttura or-
ganizzativa per la gestione di tali 
dati, a regolare appositamente i 
rapporti con enti terzi che utiliz-
zano tali dati per loro conto nel-
lo svolgimento di attività stru-
mentali, ad adottare misure mi-
nime di sicurezza perseguendo li-

velli di adeguatezza della sicurez-
za delle informazioni, a rispetta-
re gli adempimenti nei riguardi 
dei soggetti interessati (come il ri-
lascio dell'informativa o la rac-
colta del consenso, quando do-
vuto, per l'uso dei dati persona-
li) e ad essere soggette alle pre-
scrizioni del Garante. 

Forte impatto 
Questo apparato di confor-

mità manterrà il suo forte im-
patto su importanti funzioni e 
processi aziendali, come quelli 
delle risorse umane, dei servizi 
informativi, del marketing, della 
sicurezza sul lavoro, per citarne al-
cuni. 

Cosi come, il medesimo ap-
parato di "conformità privacy" 
continuerà a svolgere quella fon-
damentale funzione di bilancia-
mento nei confronti di altri si-
stemi di compliance aziendale, 
come quelli sulla responsabilità 
231 (si pensi ai flussi informati-
vi verso l'OdV) oppure sulla si-
curezza sul lavoro, sull'antirici-
claggio o sulla tutela ambientale, 
nonché sui profili di prevenzio-
ne (ad es. i controlli sui lavorato-

ri) e repressione (si pensi alle san-
zioni disciplinari) su cui tutti que-
sti sistemi si fondano e traggono 
origine. 

Coordinamento europeo 
Se si considera che la norma-

tiva italiana sulla protezione dei 
dati personali trae la propria ori-
gine da fonte comunitaria, è ne-
cessario che qualsiasi intervento 
del legislatore nazionale sia pre-
ventivamente scrutinato in base 
al criterio di congruità al dettato 
comunitario. 

Secondo questa prospettiva, i 
tre interventi normativi del legi-
slatore italiano registrano un di-
verso livello di appropriatezza, 
ossia di conformità alla fonte co-
munitaria. 

Mentre, infatti, l'esclusione 
dei dati delle persone giuridiche 
dalla protezione accordata dal co-
dice privacy risulta in sintonia sia 
con la direttiva 95/46 sia con il 
futuro Regolamento, non altret-
tanto può affermarsi per le altre 
due semplificazioni (abolizione 
del Dps ed esclusione dei dati 
personali in ambito professiona-
le). • • • 
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